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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in conformità al 
punto 28 dell'Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 
(domanda EGF/2011/013 DK/Flextronics della Danimarca)
(COM(2012)0623 – C7-0362/2012 – 2012/2278(BUD))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2012)0623 – C7-0362/2012),

– visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in 
particolare il punto 28,

– visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2 
(regolamento FEG),

– vista la procedura di consultazione a tre prevista al punto 28 dell'AII del 17 maggio 2006,

– vista la lettera della commissione per l'occupazione e gli affari sociali,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0417/2012),

A. considerando che l'Unione ha predisposto appositi strumenti legislativi e di bilancio per 
fornire un sostegno supplementare ai lavoratori che risentono dei grandi cambiamenti 
strutturali nei flussi commerciali mondiali e per assisterli nel reinserimento nel mercato 
del lavoro;

B. considerando che l'ambito di applicazione del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) è stato ampliato per le domande presentate dal 1° maggio 2009 al 
fine di includere un sostegno per i lavoratori in esubero come conseguenza diretta della 
crisi economica e finanziaria mondiale;

C. considerando che il sostegno finanziario dell'Unione ai lavoratori in esubero dovrebbe 
essere dinamico e reso disponibile nel modo più rapido ed efficiente possibile, in 
conformità della dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, e nel 
rispetto dell'AII del 17 maggio 2006 con riferimento all'adozione di decisioni di 
mobilitazione del FEG;

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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D. considerando che la Danimarca ha chiesto assistenza in relazione a 303 licenziamenti (dei 
quali 153 sono ammissibili all'assistenza) presso l'impresa Flextronics International 
Denmark A/S durante il periodo di riferimento di quattro mesi compreso tra il 1° luglio 
2011 e il 31 ottobre 2011, tra cui 87 licenziamenti verificatisi al di fuori del periodo di 
riferimento, ma relativi alla stessa procedura di licenziamento collettivo; 

E. considerando che la domanda di assistenza soddisfa le condizioni di ammissibilità 
stabilite dal regolamento FEG;

1. conviene con la Commissione che le condizioni stabilite all'articolo 2, lettera c), del 
regolamento FEG sono soddisfatte e che la Danimarca ha pertanto diritto a un contributo 
finanziario a norma del regolamento in parola;

2. osserva che le autorità danesi hanno trasmesso la domanda per il contributo finanziario 
FEG in data 21 dicembre 2011, fornendo informazioni supplementari fino al 23 agosto 
2012, e che la valutazione di tale domanda è stata messa a disposizione della 
Commissione solo il 19 ottobre 2012; deplora la lunghezza dei periodi di valutazione e 
chiede per quale motivo questa particolare domanda danese abbia richiesto 10 mesi di 
valutazione; esorta la Commissione ad accelerare il processo di valutazione;

3. valuta positivamente il fatto che, al fine di fornire un'assistenza tempestiva ai lavoratori, 
il 21 marzo 2012 le autorità danesi abbiano deciso di avviare l'attuazione delle misure ben 
prima della decisione definitiva in merito alla concessione dell'assistenza del FEG per il 
pacchetto coordinato proposto;

4. accoglie con favore la domanda presentata dalla Danimarca; deplora tuttavia il fatto che, 
sebbene il FEG sia stato più volte mobilitato con successo dalla Danimarca, a titolo sia 
dei criteri relativi agli scambi sia dei criteri relativi alla crisi, la Danimarca sia uno dei 
paesi che stanno mettendo a rischio il futuro del FEG dopo il 2013 e che stanno 
bloccando la proroga della deroga per la crisi; esprime inoltre preoccupazione per il fatto 
che la Danimarca stia presentando una domanda per la mobilitazione del FEG a nome 
della Flextronics International Denmark, istituita dall'impresa Flextronics International 
Ltd registrata a Singapore, che sta trasferendo i suoi impianti in Asia;

5. ricorda l'importanza di migliorare le possibilità di impiego di tutti i lavoratori attraverso 
una congrua formazione e il riconoscimento delle capacità e delle competenze acquisite 
durante la carriera professionale; si attende che la formazione offerta nell'ambito del 
pacchetto coordinato sia adattata non solo alle esigenze dei lavoratori licenziati ma anche 
all'effettivo contesto imprenditoriale;

6. chiede reciprocità negli scambi commerciali tra l'Unione e i paesi terzi quale condizione 
fondamentale affinché le imprese dell'UE abbiano accesso ai nuovi mercati extraeuropei;

7. attira l'attenzione sulla necessità di trarre insegnamenti dalla preparazione e 
dall'attuazione della domanda in esame e di altre domande concernenti il licenziamento 
collettivo di lavoratori;

8. osserva che nella loro valutazione le autorità danesi rilevano che soltanto 153 dei 303 
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lavoratori licenziati sceglierebbero di partecipare alle misure; invita le autorità danesi a 
fare uso dell'assistenza del FEG sfruttandone appieno il potenziale;

9. chiede che le istituzioni interessate compiano gli sforzi necessari per migliorare le 
disposizioni procedurali e di bilancio al fine di accelerare la mobilitazione del FEG; 
apprezza la procedura perfezionata messa in atto dalla Commissione, a seguito della 
richiesta del Parlamento di accelerare la concessione delle sovvenzioni, al fine di 
presentare all'autorità di bilancio la valutazione della Commissione sull'ammissibilità di 
una domanda FEG congiuntamente alla proposta di mobilitazione del Fondo; auspica 
l'integrazione di ulteriori miglioramenti procedurali nel nuovo regolamento sul Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (2014-2020) e il raggiungimento di una 
maggiore efficacia, trasparenza e visibilità del FEG;

10. osserva che la regione del Midtjylland, in cui si trova il comune di Skive, ha già 
beneficiato di sostegno a titolo del FEG a seguito di due domande (FEG/2010/017 
Midtjylland Machinery e FEG/2012/003 Vestas);

11. ricorda l'impegno delle istituzioni a garantire una procedura agevole e rapida per 
l'adozione delle decisioni relative alla mobilitazione del FEG, apportando un aiuto 
specifico, una tantum e limitato nel tempo volto ad aiutare i lavoratori in esubero a causa 
della globalizzazione e della crisi finanziaria ed economica; sottolinea il ruolo che il FEG 
può svolgere ai fini del reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori licenziati;

12. rileva che le autorità danesi propongono un costoso pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati (12 891 EUR per lavoratore); accoglie tuttavia con favore il fatto che il 
pacchetto sia costituito da misure aggiuntive e innovative rispetto a quelle offerte 
normalmente dagli uffici di collocamento, e che esso sia idoneo ad assistere gruppi di 
lavoratori diversi in termini di competenze ed esperienza, così da consentire a tali 
lavoratori di far fronte al difficile mercato del lavoro locale;

13. sottolinea che, in conformità dell'articolo 6 del regolamento FEG, occorre garantire che il 
Fondo sostenga il reinserimento nel mercato del lavoro dei singoli lavoratori in esubero; 
evidenzia inoltre che l'assistenza del FEG può cofinanziare solo misure attive sul mercato 
del lavoro che portino a un'occupazione a lungo termine; ribadisce che l'assistenza del 
FEG non deve sostituire le azioni che sono di competenza delle imprese in virtù della 
legislazione nazionale o di contratti collettivi, né le misure relative alla ristrutturazione di 
aziende o settori;

14. si compiace che i corsi di formazione professionale siano rivolti a nuovi settori di crescita 
potenziale e che la progettazione del pacchetto coordinato si sia basata su un'approfondita 
analisi del mercato del lavoro locale e delle caratteristiche dei lavoratori licenziati;

15. osserva che le informazioni fornite sul pacchetto coordinato di servizi personalizzati da 
finanziare a titolo del FEG includono informazioni sulla complementarità con azioni 
finanziate dai Fondi strutturali; ribadisce la sua richiesta rivolta alla Commissione 
affinché presenti, nelle sue relazioni annuali, una valutazione comparativa di tali dati, 
onde assicurare il pieno rispetto dei regolamenti esistenti ed evitare che si verifichino 
duplicazioni relativamente ai servizi finanziati dall'Unione;
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16. plaude al fatto che il pacchetto coordinato di servizi personalizzati offra altresì corsi 
destinati a chi intende avviare una nuova attività, previsti per 20 lavoratori; rileva che non 
è proposto alcun incentivo finanziario per le imprese in fase di avvio;

17. si compiace del fatto che, in seguito alle richieste del Parlamento, il bilancio 2012 
presenta stanziamenti di pagamento pari a 50 milioni di EUR alla linea di bilancio FEG 
04 05 01; ricorda che il Fondo è stato creato come strumento specifico distinto, con 
obiettivi e scadenze propri, e che è pertanto giustificata un'apposita dotazione che eviterà 
di dover effettuare, nella misura del possibile, storni da altre linee di bilancio, come già 
avvenuto in passato, un'operazione che potrebbe pregiudicare il conseguimento degli 
obiettivi strategici del FEG;

18. prende atto tuttavia dell'indennità pari a 4 439 EUR per lavoratore per la partecipazione 
alle misure, che considera troppo elevata; rammenta che il FEG dovrebbe, in futuro, 
essere principalmente destinato alla formazione e alla ricerca di un lavoro nonché ai 
programmi di orientamento professionale e che il suo contributo finanziario per le 
indennità dovrebbe sempre essere aggiuntivo e parallelo ai contributi messi a 
disposizione dei lavoratori licenziati in virtù della legislazione o dei contratti collettivi 
nazionali;

19. deplora la decisione del Consiglio di bloccare la proroga della "deroga per la crisi", che 
permette di fornire assistenza finanziaria anche ai lavoratori licenziati a causa dell'attuale 
crisi finanziaria ed economica, oltre a quelli che perdono il lavoro a seguito di 
cambiamenti dei flussi commerciali globali, e che consente di aumentare la quota di 
cofinanziamento dell'Unione al 65% dei costi del programma per le domande inoltrate 
dopo il termine del 31 dicembre 2011; invita il Consiglio a ripristinare senza indugio la 
misura in oggetto;

20. approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

21. incarica il suo Presidente di firmare tale decisione congiuntamente al Presidente del 
Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea;

22. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al 
Consiglio e alla Commissione.
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ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

concernente la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in 
conformità al punto 28 dell'Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana 
gestione finanziaria (domanda EGF/2011/013 DK/Flextronics della Danimarca)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in particolare il 
punto 28,

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2, in 
particolare l'articolo 12, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per 
fornire sostegno supplementare ai lavoratori licenziati in conseguenza di 
trasformazioni rilevanti della struttura del commercio mondiale dovute alla 
globalizzazione e per assisterli nel reinserimento nel mercato del lavoro.

(2) L'ambito di applicazione del FEG è stato ampliato per le domande presentate dal 1° 
maggio 2009 al 30 dicembre 2011 al fine di includere un sostegno per i lavoratori in 
esubero come conseguenza diretta della crisi economica e finanziaria mondiale.

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilitare il FEG nei 
limiti di un importo annuo massimo di 500 milioni di EUR.

(4) Il 21 dicembre 2011 la Danimarca ha presentato una domanda di mobilitazione del 
FEG, in relazione ai licenziamenti nell'impresa Flextronics International Denmark 
A/S, e fino al 23 agosto 2012 ha integrato la stessa con ulteriori informazioni. La 
domanda è conforme ai requisiti per la determinazione dei contributi finanziari stabiliti 
all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone quindi di 
mobilitare un importo pari a 1 370 910 EUR.

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG per fornire un contributo 
finanziario in relazione alla domanda presentata dalla Danimarca,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1
Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea stabilito per l'esercizio 2012, il Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione è mobilitato per un importo di 1 370 910 EUR 
in stanziamenti d'impegno e di pagamento.

Articolo 2
La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il presidente Il presidente
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MOTIVAZIONE

I. Introduzione
Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione è stato istituito per fornire un sostegno 
supplementare ai lavoratori che risentono delle conseguenze dei grandi cambiamenti 
strutturali del commercio mondiale. 

In base alle disposizioni del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1 e dell'articolo 12 del regolamento (CE) 
n. 1927/20062, il Fondo non può superare un importo annuo massimo di 500 milioni EUR, 
che possono essere prelevati da qualsiasi margine esistente al di sotto del massimale globale 
di spesa dell'anno precedente e/o dagli stanziamenti d'impegno annullati nel corso dei due 
esercizi precedenti, esclusi quelli relativi alla rubrica 1b. Gli importi necessari sono iscritti in 
bilancio come stanziamenti accantonati non appena si individuano margini e/o impegni 
annullati sufficienti.

Per quanto riguarda la procedura, in caso di valutazione positiva di una domanda e ai fini 
dell'attivazione del Fondo, la Commissione presenta all'autorità di bilancio una proposta di 
mobilitazione dello stesso, contestualmente a una corrispondente proposta di storno. 
Parallelamente, si organizza una consultazione a tre per trovare un accordo sulla necessità di 
ricorrere al Fondo e sull'importo necessario. La consultazione a tre può assumere una forma 
semplificata.

II. Situazione attuale: proposta della Commissione 

Il 19 ottobre 2012 la Commissione ha adottato una nuova proposta di decisione concernente la 
mobilitazione del FEG a favore della Danimarca, al fine di sostenere il reinserimento nel 
mercato del lavoro dei lavoratori licenziati a causa di trasformazioni rilevanti della struttura 
del commercio mondiale dovute alla globalizzazione.

La domanda in esame, la diciottesima nel quadro del bilancio 2012, si riferisce alla 
mobilitazione del FEG per un importo totale di 1 370 910 EUR a favore della Danimarca. La 
domanda fa riferimento a 216 licenziamenti verificatisi nell'impresa Flextronics International 
Denmark A/S durante il periodo di riferimento di quattro mesi compreso tra il 1° luglio e il 31 
ottobre 2011, nonché ad altri 87 licenziamenti verificatisi al di fuori del periodo di riferimento 
ma che sono imputabili alla stessa procedura di licenziamento collettivo. Il numero totale di 
licenziamenti (303) è stato calcolato conformemente alle disposizioni dell'articolo 2, secondo 
capoverso, primo trattino, del regolamento (CE) n. 1927/2006.

La domanda è stata presentata alla Commissione il 21 dicembre 2011 ed è stata integrata da 
informazioni aggiuntive sino al 23 agosto 2012. In base alle conclusioni della Commissione la 
domanda soddisfa le condizioni di attivazione del FEG stabilite all'articolo 2, lettera c), del 
regolamento (CE) n. 1927/2006 ed è stata presentata entro il termine di 10 settimane stabilito 
dall'articolo 5 di detto regolamento. Le autorità danesi fanno valere l'eccezionalità delle 
circostanze e giustificano la domanda di intervento del FEG con l'importanza del datore di 
lavoro per il mercato del lavoro locale, con la situazione del mercato del lavoro del comune di 

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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Skive e con l'evoluzione demografica. 

Uno dei criteri di valutazione della Commissione è stato l'esame del legame tra i licenziamenti 
e le trasformazioni rilevanti della struttura del commercio mondiale dovute alla 
globalizzazione.

Le autorità danesi sostengono che i licenziamenti in Flextronics Denmark sono una diretta 
conseguenza dei radicali cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali nel settore 
dei servizi forniti da Flextronics Denmark, vale a dire progettazione e servizi nel settore della 
fabbricazione di prodotti elettronici destinati a produttori di attrezzature elettroniche originali. 

Flextronics International Denmark A/S è stata creata nel 2004 come parte di Flextronics 
International Ltd., a sua volta registrata nel 1990 a Singapore, generata da una società 
originariamente statunitense fondata nella Silicon Valley nel 1969. Nel 2011 Flextronics è 
stata classificata da CircuitsAssembly.com1, al secondo posto per fatturato tra le società 
globali di servizi di produzione nel settore elettronico.

La recente tendenza di spostare verso l'Asia le strutture di produzione delle attrezzature 
elettroniche è stata seguita anche da Flextronics, dal momento che il quartiere generale di 
Singapore ha deciso di chiudere l'impresa danese adottando al tempo stesso una politica di 
espansione al di fuori dell'Europa. Il programma di sviluppo di Flextronics International Ltd. 
prevede la creazione di importanti parchi produttivi in America del Sud e nell'Asia sud-
orientale2. 

Flextronics Denmark era un importante produttore di pannelli di circuiti stampati (PCB – 
Printed circuit boards) che sono componenti onnipresenti di tutte le attrezzature elettroniche 
(schede intelligenti, giochi elettronici, fotocamere digitali, telefoni mobili, elettronica per 
personal computer, ecc.). Dal momento in cui la società ha esternalizzato questa produzione 
verso la sua filiale Multek, uno dei fornitori di PCB più conosciuti al mondo, che propone 
soluzioni di interconnessione uniche nel settore dell'elettronica, non aveva più bisogno della 
produzione di Flextronics Denmark e del mercato europeo dei circuiti stampati.

Multek, fondata nel 1978, impiega oggi più di 12 000 lavoratori nel mondo su dieci siti 
ripartiti su quattro continenti. Vi sono in Europa solo 420 dipendenti (Rigid PCB 
Manufacturing-Germany) e 370 negli Stati Uniti, mentre i siti in Cina si sviluppano 
rapidamente (10 900 lavoratori), e rispondono alle esigenze del settore elettronico in piena 
espansione dell'Asia meridionale. Il Giappone e la regione Asia-Pacifico rappresentano 
insieme, con l'India e la Cina, gran parte del mercato mondiale dei circuiti stampati. Il ruolo 
sempre più importante di questi paesi si spiega con la rapida espansione in questa zona del 
mondo della fabbricazione di attrezzature elettroniche, in particolare a causa dei vantaggi 
generati dal costo della manodopera e dal costo di fabbricazione3.

Queste circostanze e il calo della produzione di attrezzature elettroniche in generale e di PCB 
in particolare in Europa hanno fatto sì che la società decidesse, nell'agosto 2011, di chiudere 
Flextronics Denmark.

1 http://www.circuitsassembly.com/cms/component/content/article/159/10901-ems-top-50
2 http://investors.flextronics.com/phoenix.zhtml?c=98555&p=irol-irhome
3 http://www.electronics.ca
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Il pacchetto coordinato di servizi personalizzati da finanziare, compresa la compatibilità del 
medesimo con le azioni finanziate a titolo dei Fondi strutturali, prevede misure per il 
reinserimento professionale dei 153 lavoratori interessati, quali la valutazione delle qualifiche 
e delle competenze, l'istruzione generale e la formazione professionale per i lavoratori poco 
qualificati, la formazione professionale per i lavoratori qualificati, corsi tecnici per i tecnici, 
corsi di specializzazione per manager e ingegneri, corsi di preparazione per i futuri 
imprenditori, pianificazione e consulenza commerciale, assistenza individuale alla 
ricollocazione professionale e indennità di sussistenza.

Secondo le autorità danesi, le citate iniziative costituiscono, nel loro insieme, un pacchetto 
coordinato di servizi personalizzati nonché misure attive per il mercato del lavoro finalizzate 
al reinserimento professionale dei lavoratori. Questi servizi personalizzati hanno preso avvio 
il 21 marzo 2012.

Riguardo ai criteri di cui all'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1927/2006, nella domanda le 
autorità danesi:

 hanno confermato che il contributo finanziario del FEG non sostituisce le misure 
che sono di competenza delle imprese in forza della legislazione nazionale o dei 
contratti collettivi;

 hanno dimostrato che le azioni previste sono destinate a fornire sostegno ai singoli 
lavoratori e non vanno utilizzate per la ristrutturazione di imprese o settori;

 hanno confermato che le azioni ammissibili di cui sopra non ricevono aiuti da altri 
strumenti finanziari dell'UE.

Riguardo ai sistemi di gestione e di controllo, la Danimarca ha comunicato alla Commissione 
che il contributo finanziario sarà gestito e controllato dagli stessi organismi che gestiscono e 
controllano i finanziamenti del Fondo sociale europeo (FSE) in tale paese.

Secondo la valutazione della Commissione, la domanda soddisfa i criteri di ammissibilità 
stabiliti dal regolamento FEG, per cui la Commissione raccomanda all'autorità di 
bilancio di procedere all'approvazione.

L'importo rimanente degli stanziamenti di pagamento inizialmente figuranti nella linea di 
bilancio 04 05 01 nel 2012 sarà pienamente consumato in seguito all'adozione, da parte dei 
due rami dell'autorità di bilancio, delle proposte di mobilitazione del FEG presentate fino ad 
oggi e non sarà pertanto sufficiente a coprire l'importo necessario per la presente domanda. È 
stato richiesto, attraverso il progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 6/2012, un 
rafforzamento degli stanziamenti di pagamento per la linea di bilancio FEG pari a 17 657 535 
EUR in stanziamenti di pagamento. Gli stanziamenti di questa linea di bilancio, così 
rafforzati, saranno utilizzati per coprire l'importo di 1 370 910 EUR necessario per la presente 
domanda.

III. Procedura
La Commissione ha presentato una richiesta di storno per iscrivere nel bilancio 2012 gli 
specifici stanziamenti d'impegno, conformemente al punto 28 dell'accordo interistituzionale 
del 17 maggio 2006.
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La consultazione a tre sulla proposta di decisione della Commissione concernente la 
mobilitazione del FEG potrebbe svolgersi in forma semplificata, come previsto all'articolo 12, 
paragrafo 5, della base giuridica, salvo in mancanza di un accordo tra Parlamento e Consiglio.

In base a un accordo interno, la commissione per l'occupazione e gli affari sociali dovrebbe 
essere associata alla procedura, al fine di fornire un sostegno e un contributo costruttivi alla 
valutazione delle domande di mobilitazione del Fondo. 

La dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, 
adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, ha confermato l'importanza 
di garantire una procedura rapida, nel rispetto dell'accordo interistituzionale, per l'adozione 
delle decisioni relative alla mobilitazione del Fondo.
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI 
AFFARI SOCIALI

EK/ic
D(2012)55157

On. Alain Lamassoure
Presidente della commissione per i bilanci
ASP 13E158

Oggetto: Parere sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) per il caso EGF/2011/013 DK/Flextronics (COM(2012)0623)

Signor presidente,

la commissione per l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) e il suo gruppo di lavoro sul 
FEG hanno esaminato la mobilitazione di detto Fondo per il caso EGF/2011/013 
DK/Flextronics e hanno approvato il seguente parere.
La commissione EMPL e il gruppo di lavoro sul FEG sono favorevoli alla mobilitazione del 
Fondo relativamente alla richiesta in esame. A tale proposito, la commissione EMPL formula 
alcune osservazioni, senza tuttavia mettere in discussione lo storno dei pagamenti.

Le delibere della commissione EMPL si basano sulle seguenti osservazioni:
A) la richiesta si basa sull'articolo 2, lettera c), del regolamento FEG e riguarda 153 dei 303 

licenziamenti ammissibili all'assistenza verificatisi prima, durante e dopo il periodo di 
riferimento tra il 1° luglio e il 31 ottobre 2011 presso l'impresa Flextronics International 
Denmark A/S;

B) la Danimarca stabilisce un nesso tra i licenziamenti e i radicali cambiamenti strutturali nei 
flussi commerciali mondiali nel settore della fabbricazione di prodotti elettronici destinati 
a produttori di attrezzature elettroniche originali;

C) il proprietario di Flextronics International Denmark A/S, con sede a Singapore, ha deciso 
di chiudere l'impresa danese a seguito della decisione di creare importanti parchi 
produttivi in America del Sud e nell'Asia sud-orientale;  

D) l'impresa ha esternalizzato la produzione di pannelli di circuiti stampati (PCB – printed 
circuit boards) verso uno dei fornitori di PCB più conosciuti al mondo, argomentando che 
il mantenimento di Flextronics Denmark non è nell'interesse della casa madre Flextronics 
International Ltd (con sede a Singapore), soprattutto nella situazione attuale in cui il 
Giappone e la regione Asia-Pacifico rappresentano gran parte del mercato mondiale dei 
circuiti stampati;

E) le autorità danesi affermano che la chiusura di Flextronics ha rappresentato un grave onere 
per l'economia locale e l'occupazione nel comune di Skive, dove gli impieghi industriali 
sono diminuiti del 35% tra il 2006 e il 2011, e che le perdite di impieghi sono state più 
rilevanti rispetto ad altre parti della Danimarca;
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F) il 47,06% dei lavoratori ammessi a beneficiare delle misure è rappresentato da uomini e il 
52,94% da donne; il 77,12% dei lavoratori è di età compresa fra 25 e 54 anni e il 19,61% 
di età superiore a 55 anni;

G) il 71,89% dei lavoratori licenziati sono addetti a impianti e a macchine e il 13,07% sono 
tecnici e professionisti assimilati.

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita pertanto la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere i seguenti suggerimenti nella proposta di 
risoluzione concernente la richiesta danese:

1. concorda con la Commissione sul fatto che le condizioni stabilite all'articolo 2, lettera c), 
del regolamento FEG (regolamento (CE) n. 1927/2006) sono soddisfatte e che, di 
conseguenza, la Danimarca ha diritto a un contributo finanziario a norma del regolamento 
in parola;

2. accoglie favorevolmente la richiesta della Danimarca, ma deplora il fatto che, sebbene il 
FEG sia stato più volte mobilitato con successo in Danimarca, sia a titolo dei criteri 
relativi agli scambi sia dei criteri relativi alla crisi, la Danimarca è uno dei paesi che 
stanno mettendo a rischio il futuro del Fondo dopo il 2013 e che stanno bloccando la 
proroga della deroga per la crisi; esprime inoltre preoccupazione per il fatto che la 
Danimarca stia presentando una richiesta di mobilitazione del FEG a nome della 
Flextronics International Denmark, istituita dall'impresa Flextronics International Ltd 
registrata a Singapore, che sta delocalizzando i suoi impianti in Asia; 

3. rileva che le autorità danesi hanno presentato la richiesta relativa al contributo finanziario 
del FEG il 21 dicembre 2011 e che la valutazione di tale richiesta è stata resa disponibile 
dalla Commissione europea solo il 19 ottobre 2012; deplora la lunghezza dei periodi di 
valutazione e chiede per quale motivo questa particolare richiesta danese abbia richiesto 
10 mesi di valutazione; esorta la Commissione ad accelerare il processo di valutazione;

4. chiede reciprocità negli scambi commerciali tra l'Unione europea e i paesi terzi quale 
condizione fondamentale affinché le imprese dell'Unione europea abbiano accesso ai 
nuovi mercati non europei; 

5. osserva che le autorità danesi indicano che, secondo la loro valutazione, soltanto 153 dei 
303 lavoratori licenziati sceglierebbero di partecipare alle misure; invita le autorità danesi 
a fare uso dell'assistenza del FEG sfruttandone appieno il potenziale;

6. osserva che la regione del Midtjylland, in cui si trova il comune di Skive, ha già 
beneficiato di sostegno a titolo del FEG in seguito a due domande, la FEG/2010/017 
Midtjylland Machinery e la FEG/2012/003 Vestas;

7. rileva che le autorità danesi propongono un costoso pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati (12 891 EUR per lavoratore); accoglie tuttavia con favore il fatto che il 
pacchetto sia costituito da misure aggiuntive e innovative rispetto a quelle offerte 
normalmente dagli uffici di collocamento, idonee ad assistere gruppi di lavoratori diversi 
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in termini di competenze ed esperienze affinché possano far fronte al difficile mercato del 
lavoro locale;

8. si compiace del fatto che i corsi di formazione professionale siano rivolti a nuovi settori di 
crescita potenziale e che la progettazione del pacchetto coordinato sia basata su una 
ricerca approfondita del mercato del lavoro locale e delle caratteristiche dei lavoratori 
licenziati; 

9. plaude al fatto che il pacchetto coordinato di servizi personalizzati offra altresì corsi 
destinati a chi intende avviare una nuova attività, previsti per 20 lavoratori; rileva che non 
è proposto alcun incentivo finanziario per le imprese in fase di avvio;

10. prende atto tuttavia dell'indennità pari a 4 439 EUR per lavoratore per la partecipazione 
alle misure e la considera troppo elevata; ricorda che in futuro l'assistenza del FEG 
dovrebbe essere destinata principalmente alla formazione, alla ricerca di impiego e ai 
programmi di orientamento professionale, e che il contributo finanziario del Fondo alle 
indennità dovrebbe sempre essere di natura complementare e parallela rispetto a quanto 
previsto dal diritto nazionale o dai contratti collettivi per i lavoratori licenziati.

Voglia gradire, Signor presidente, l'espressione della mia più alta stima.

On. Pervenche Berès
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